
Frank Spada
finalmente fotografato!

La foto con la faccia velata non è l’unica!

dal ns. inviato:
 H. Whitish

L’errore forse è stato quello di 
credere che la foto di Frank 
Spada in riva al mare, quella in 
cui la faccia è come velata, e 
quindi irriconoscibile, fosse 
l’unica.

Invece bastava guardarsi un po’ 
attorno, allungare un verdone a 
quei fotografi che si trovano 
sempre in posti di vacanza, e ti si 
fanno incontro con un sorriso 
mellifluo, mostrandoti la macchi-
na fotografica, con la speranza di 
scroccarti qualche dollaro per 
uno scatto, e chiedergli se non 
fosse possibile comprare una foto 
fatta qualche tempo fa ad un tizio 
così e così, magar imostrandogli 
la foto velata. 

È quello che ha fatto il vostro 

cronista, e con un po’ di insistenza 
e qualche verdone in più del 
budget permesso dal giornale, ha 
scoperto la verità. La foto con la 
faccia velata è stata una elabora-
zione del  fotografo, sotto richie-
sta del soggetto della foto stessa, 
ovvero del nostro Frank Spada.

Ma io so che un buon fotografo 
conserva sempre l’originale, e 
così ha fatto il nostro amico, che 
mi ha regalato (o meglio venduto) 
la foto originale, che il vostro 
cronista ha consegnato immedia-
taemnte al  solerte tenente Dogar-
ty della Polizia Federale, col 
permesso però di pubblicarla in 
esclusiva sul Chronicle, che così 
registra un altro memorabile 
scoop.

Un piccolo mistero rimane ancora 
però: il fotografo si ricorda benissi-
mo che il tipo accendeva una sigaret-
ta dietro l’altra, non ricorda esatta-
mente se Camel o Lucky Strike; quel 
che ricorda è che le tirava fuori da un 
portasigarette d’argento con incise 
due iniziali, C e M.

Sono le iniziali del suo nome? 
Frank Spada quindi si conferma un 
pseudonimo, ma qual’è il suo nome 
vero?
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